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MERIDIANE E OROLOGI ANTICHI A GENOVA 
 
 
 
 
 Da pochi anni opera in seno all’Unione Astrofili I taliani, 
con cui collabora la nostra Sezione Astrofili, la S ezione 
Quadranti Solari, nata per censire le meridiane anc ora esistenti 
o note da documenti. 
 L’iniziativa è tesa a rallentare il degrado che co lpisce 
questi beni culturali, scoloriti dal tempo o distru tti dai 
ripristini delle facciate. Il lavoro è organizzato dal dr. 
Francesco Azzarita (via G. Fanelli 206/M, 70125 Bar i) ed ha avuto 
recentemente un forte impulso grazie al concorso cu rato dal 
quotidiano La Stampa, che ha portato alla raccolta di 
numerosissime segnalazioni di quadranti solari. 
 E a Genova? Nel 1983 è iniziato un censimento dell e 
meridiane nel Comune e i primi risultati sono stati  riportati al 
congresso dell’Unione, tenutosi nel settembre dello  stesso anno a 
Roma. 
 La tabella che segue riporta quelle sinora note. 
 
 
quartiere o 
delegazione 

edificio secolo 
merid. 

note 

Molo Cattedrale di S. Lorenzo XVI? Arrotino 

Molo Chiesa di S. Giorgio XVII?  

Voltri Chiesa di S. Erasmo XX  

Maddalena Palazzo della Meridiana XVIII  

S. Teodoro Villa Doria di Fassolo XVI scomparse 

Sestri P. Villa della Meridiana XIX  

Cornigliano Villa Serra-Richini XVIII  

Sturla Villa Schiaffino XVIII?  

Nervi Villa Luxoro XX  

S. Ilario Villa Catteneo XIX  

 
  

 Nel corso delle ricerche è apparso evidente che no n si può 
separare la valorizzazione dei quadranti solari da quella degli 
orologi meccanici. Gli esemplari anteriori al 1800 sono assai 
rari e costituiscono un prezioso patrimonio da risc oprire e 
studiare. 
 In una lettera pubblicata nel n° 4/1983 di Astronomia 
U.A.I. abbiamo proposto l’estensione del censimento agli orologi 
da torre, da tempo avviato in altri paesi europei ( quale la Gran 
Bretagna). Il suggerimento è stato prontamente acco lto dalla 
Sezione Quadranti Solari, che sta valutandone le mo dalità. 



 

 Pochissimi esemplari sono sopravvissuti a Genova, in cui è 
stato installato il primo orologio nel 1354, sul ca mpanile del 
Duomo di S. Lorenzo. Nella tabella sono elencati qu elli da noi 
conosciuti, tratti essenzialmente da uno studio di L. T. 
Belgrano. 
 
 
quartiere o 
delegazione 

edificio secolo 
orol. 

note 

Molo Cattedrale di S. Lorenzo XIV scomparso 

Molo Cattedrale di S. Lorenzo XVII scomparso 

Maddalena Chiesa di S. Siro XV scomparso 

S. Teodoro Chiesa di S. Benedetto XVII scomparso 

Pré Chiesa di S. Giovanni XVII? scomparso 

Molo Palazzo Ducale XV scomparso 

Maddalena Palazzo S. Giorgio XV scomparso 

Maddalena Palazzo S. Giorgio XVII  

S. Teodoro Villa Doria di Fassolo XVII  

 
 
 Con questo articolo vorremmo stimolare la collabor azione 
dei Soci del Sodalizio per rilevare nel nostro comu ne meridiane 
(anche contemporanee) e orologi (anteriori al 1800)  non censiti e 
per cercare ulteriori testimonianze scritte di esem plari 
scomparsi. 
 Le segnalazioni possono essere spedite (Riccardo 
Balestrieri, via dei Sessanta 23/3, 16152 Corniglia no L.) o 
riferite telefonicamente (010/46.69.11). 
 Per esemplari al di fuori del comune, si può conta ttare 
direttamente il dr. Azzarita, che fornirà le schede  e le 
indicazioni atte al censimento. 
 
 
      R. Balestrieri e F. Pierri 
 
      Genova, 6/11/1984 

 
 
 
 
 
 

[Nota del 30/8/2011: il testo, da un dattiloscritto, non corrisponde, 
per la sola impaginazione, a quanto edito nel Notiziario UPS]. 


